	Legge 488/92

Legge 488/92: Agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del paese 

	La legge 22 ottobre 1992 n.488 ha come principali obiettivi l' incremento produttivo, economico ed occupazionale, attraverso la concessione di un contributo in conto capitale alle imprese operanti nei seguenti settori: estrattivo e manifatturiero, servizi, costruzione, distribuzione di energia elettrica, vapore e acqua calda, turismo e commercio, a fronte di investimenti da realizzare.  Le suddette tipologie di imprese, al fine di rientrare nei cosiddetti soggetti beneficiari, devono presentare le seguenti caratteristiche: 

· essere localizzate nelle aree definite agevolabili, ossia in Obiettivo 1: Calabria, Basilicata, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia ( D.M. 14 luglio 2000 pubblicato nella G.U. n. 166 del 18 luglio 2000 ); nelle aree a regime transitorio: Abruzzo e Molise ( D.M. 9 novembre 2000 pubblicato nella G.U. n. 269 del 17 novembre 2000 ); nelle Aree Obiettivo 2: Piemonte, Valle d'Aosta, Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, ( D.M. 13 novembre 2000, pubblicato nel S.O. n. 200 alla G.U.n. 284 del 5 dicembre 2000 e D.M. 7 agosto 2001 pubblicato nel S.O. n. 235 alla G.U. n. 224 del 26 settembre 2001). 

· effettuare un programma di investimento rientrante nelle seguenti tipologie ammissibili: 
· la costruzione di un nuovo impianto; 

· l'ampliamento dell'impianto produttivo esistente; 

· l'ammodernamento dello stesso; 

· la ristrutturazione dell'impresa; 

· la riconversione; 

· la riattivazione di insediamenti produttivi inattivi; 

· la delocalizzazione, ossia il trasferimento degli insediamenti produttivi. 

Vantaggi
Grazie ai Fondi Strutturali Europei molte regioni italiane hanno ricevuto, e riceveranno, aiuti sostanziali volti ad incrementare la produttività e l'occupazione. Con la "488" l'Italia rivolge parte di questi aiuti alle imprese sopra indicate e permette loro di investire in progetti godendo dei seguenti vantaggi:
· Il contributo in conto capitale rapportato all'investimento effettuato, secondo percentuali che tendono a privilegiare la delocalizzazione nelle zone più svantaggiate e le imprese di minore dimensione; 

· La certezza dell'ammontare delle risorse di volta in volta disponibili; 

· La certezza e la brevità dei tempi degli esiti istruttori, della formulazione delle graduatorie e della erogazione delle agevolazioni. 

 



	Finalità

	Obiettivi
La finalità è quella di favorire lo sviluppo economico e l'incremento dell'occupazione nelle aree depresse del Paese attraverso la concessione di agevolazioni alle imprese che promuovono programmi di investimento. 
Soggetti beneficiari: 
Alle agevolazioni possono accedere, attraverso bandi diversamente articolati, le imprese che operano nei seguenti comparti:
· estrattivo manifatturiero; 

· fornitura di servizi reali · edilizia · produzione e distribuzione di energia elettrica; 

· commercio; 

· turistico alberghiero. 
Benefici 
Contributo in c/capitale, rapportato all'entità dell'investimento, calcolato sulla base delle percentuali di ESN e ESL previste per le diverse aree agevolabili.
Vantaggi 
Certezza e brevità nei tempi degli esiti istruttori, della formulazione delle graduatorie e delle erogazione delle agevolazioni. Certezza dell'ammontare delle risorse di volta in volta disponibili. 



	SOGGETTI BENEFICIARI
Sono considerati beneficiari delle agevolazioni previste dalla legge 488/92 le seguenti tipologie di imprese : 

	 IMPRESE CHE SVOLGONO ATTIVITA' PRODUTTIVE 
In origine la legge 488/95 disciplinava le agevolazioni finanziarie (contributi in conto capitale) a favore dello sviluppo dell'industria estrattiva, manifatturiera e dei servizi nelle aree depresse del Paese. Attualmente la legge si applica alle imprese che svolgono attività:
· estrattiva e manifatturiera
· di produzione e distribuzione di energia elettrica, di vapore e acqua calda
· di costruzioni
· di servizi reali 
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Le imprese estrattive o manifatturiere
(sezioni c e d classificazione ISTAT ’91)
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Imprese di produzione e distribuzione di energia elettrica, vapore e acqua calda
(sezione E 40.10 e 40.30 classificazione ISTAT ’91)
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Imprese di costruzioni
(sezione F classificazione ISTAT ’91)
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Imprese che esercitano attività di servizi reali
(D.M. 8 maggio 2000, All.2)
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Imprese turistico alberghiere
(circ. 9/03/2000)
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Imprese che operano nel settore del commercio 
(D.M. 2 marzo 2000)
Le imprese beneficiarie vengono classificate in piccola, media o grande dimensione secondo i criteri stabiliti dal Ministero delle Attività Produttive. 



	INTENSITA’AGEVOLATIVE - LEGGE 488/92

	


	Le agevolazioni di cui le imprese possono beneficiare sono espresse in termini di “Equivalente Sovvenzione Lorda” (ESL) ed “Equivalente Sovvenzione Netta” (ESN) secondo i criteri di appartenenza a determinati ambiti territorialie sulla base delle risorse disponibili assegnate, con delibera CIPE (in attesa di emanazione quella relativa al periodo 2000-2006), al Sud e al Centro Nord. 
L’agevolazione viene accordata a seguito dell’istruttoria attuata dalle banche convenzionate con il MICA ed in base ad una graduatoria di merito degli investimenti proposti, redatta dal Ministero stesso ( Decreto 22 luglio 1999 del MICA).
Ai fini della graduatoria il MICA può formare ulteriori classifiche per il raggiungimento di specifici obiettivi di sviluppo territoriale e/o produttivo formulando aggiuntivi indicatori progettuali.

	


	Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL)
ed Equivalente Sovvenzione Netta (ESN)
	Ambiti territoriali
	Risorse disponibili 
	Graduatorie 
	Indicatori 


	NUOVE MISURE DI AGEVOLAZIONE

	Le agevolazioni concedibili consistono in un contributo in c/capitale, nei limiti e nelle misure massime consentite di cui all’art. 2, comma 9 del testo aggiornato del regolamento pubblicato sulla G.U. del 25 maggio 2000 articolate per dimensione dell’impresa beneficiaria (piccola, media, grande) ed ubicazione dell’unità locale. Per quanto riguarda le agevolazioni concedibili, l’impresa deve necessariamente richiedere, attraverso l’indicazione di una percentuale nel modulo di domanda, la misura intera o solo una parte della stessa. Le misure massime sono espresse in Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL) ed Equivalente Sovvenzione Netto (ESN). Si tratta essenzialmente di un sistema di calcolo che tiene conto sia degli eventuali scostamenti temporali tra la realizzazione degli investimenti e la disponibilità delle agevolazioni, sia, limitatamente all’ESN, dell’imposizione fiscale gravante sulle agevolazioni erogate. Le percentuali quindi, in ESL e ESN esprimono l’effettivo beneficio di cui l’impresa gode, indipendentemente dalle modalità temporali di realizzazione degli investimenti e di disponibilità delle agevolazioni ed indipendentemente dalle imposte. Si riportano di seguito le nuove misure in corso di approvazione
Obiettivo 1
Calabria:PMI 50% ESN + 15% ESL
GI 50% ESN
Tutte le altre aree Ob.1:
PMI 35%ESN + 15% ESL
GI 35% ESN
Regime transitorio
Abruzzo e Molise
PMI 20% ESN + 10% ESL
GI 20% ESN
 Obiettivo 2 (in corso di trattativa UE)
PI 15% ESL
MI 7.5% ESL
Obiettivo 2 deroga 92.3.c al Trattato di Roma (in corso di trattativa)
PI 8% ESN + 10% ESL
MI 8% ESN + 6% ESL
GI 8% ESL



	AMBITI TERRITORIALI 

	Le imprese beneficiarie devono avere la loro sede nella aree individuate dalla Commissione dell’Unione europea come ammissibili agli interventi dei Fondi Strutturali nuovo regolamento dei Fondi strutturali 1260/99 e quelle rientranti nella fattispecie del dell’art. 92.3.c del trattato di Roma riclassificati come segue : 

· Aree Obiettivo 1: Calabria, Basilicata, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia;
· Aree in regime transitorio: Abruzzo e Molise;
· Aree Obiettivo 2: in corso di definizione.



	Indicatori progettuali (D.Lg.22/07/99) 

	Le graduatorie così come stabilite dal decreto 22/07/99, art.5, comma 4, lettere I, II, III si basano sui seguenti parametri:
· valore del capitale proprio, investito dall’impresa per l’attuazione del programma di investimenti, non può essere comunque inferiore al 25% dell’investimento complessivo.
· incremento occupazionale determinato dall’iniziativa imprenditoriale, si intende l’occupazione aggiuntiva a regime. Per convenzione, esso si considera nullo nel caso di riduzione dell’occupazione.
· priorità regionali individuate con riferimento a particolari aree del territorio, a specifici settori merceologici, a particolari tipologie di investimento (sempre osservando l’ammissibilità alle agevolazioni), in modo da adeguare gli interventi alle esigenze di sviluppo economico locale. 
Il Ministero dell’Industria può formare eventuali ulteriori graduatorie finalizzate al raggiungimento di specifici obiettivi di sviluppo territoriale e/o produttivo di volta in volta prioritari, anche in riferimento agli obiettivi definiti nell’ambito della programmazione negoziata.


	


	DOCUMENTAZIONE : In questa sezione viene riportata la normativa generale, di riferimento, nonché i pareri espressi dal Comitato tecnico-consultivo del Ministero dell’Industria in merito alle agevolazioni previste dalla legge 488/92.
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	Normativa e Direttive Generali :
· Elenco vigente delle banche concessionarie e degli istituti collaboratori 

· Aree depresse: mappatura ed intensità agevolative 

· Procedure e modalità di applicazione della legge 488/92 ai diversi settori ( industria, turismo e commercio ) 
· Erogazione del contributo 

· Cauzione e fidejussione 

· Attività ammissibili 
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	Norme di Settore : 
Disposizioni esplicative della normativa vigente raggruppate per attività economiche.
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	Pareri Ministeriali : 
Pareri espressi dal Comitato tecnico-consultivo del Ministero dell’Industria per l’esame delle problematiche connesse all’attuazione degli interventi previsti dalla legge.
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	Le graduatorie 


